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PREFAZIONE ALL'EDIZIONE ITALIANA 


Questo libro e il risultato di idee e letture elaborate e 
accumulate nel corso di piu di un ventennio insieme alla con­
sapevolezza del rischio populista. Il mio interesse di studiosa e 
di cittadina per il populísmo edatabile agli anni del declino dei 
partiti di massa nel nostro paese, a quella che conosciamo come 
crisi o fine della Prima Repubblica. Nel primo numero del1998 
della rivista «Constellations» curai una sezione speciale sul po­
pulismo, nella quale raccoglievo alcuni dei contributi presentati 
alla International Con/erence on Democracy: Between Populism 
and Oligarchy che la rivista «Reset» e l'Università di Princeton 
avevano organizzato nel novembre del1996. La democrazia ita­
lianaera l'ispirazione sottotraccia di quel convegno e l'interesse 
preminente e permanente dei miei studi. Italia e populismo 
erano per I'accademia statunitense temi esotici e periferici. Oggi, 
moIto dei mondo occidentale e Italia, mentre la «periferia» e 
occupata da quei paesi democratici che non hanno movimenti 
populisti. Nei paes i occidentali, in forme e con intensità diverse, 
il populismo estabilmente di casa o perché governa o perché 
aspira a governare. Lo scivolamento della democrazia dei par­
titi verso forme plebiscitarie e personalistiche, congiunto alla 
gestione della comunicazione e dell'informazione da parte dei 
cittadini stessi per mezzo di Internet, sono i fenomeni epocali 
che hanno contribuito a cambiare la fisionomia delle nostre 
società e della política. Ma già dagli anni N ovanta era chiaro 
a chi voleva prestare attenzione che il populismo poteva essere 
un'eventualità tutt'altro che remota; che non fosse circoscritto 
alla «periferia» dell'Occidente e non fosse monopolio dell'Ame­
rica Latina, sua terra natale. Nel tempo, studi circostanziati sia 
storici che comparati hanno mostrato come il populismo nasca 
all'interno di società democratiche o in via di democratizzazione, 
e che, se e quando riesce a governare, puà inaugurare forme 
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